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VANGELO DI OGGI

Quando le vie di Dio
sembrano incontrarsi

Nel racconto delle tentazioni di Gesù nel deserto, dopo i
quaranta giorni di digiuno, « per una coincidenza strana, e tut,
tavia rigorosamente logica, le intenzioni dello Spirito e le mano-
vre di Satana sembrano convergere: lo Spirito, che porta a Gesù
la voce e l'esultanza del Padre, lo conduce da Satana, per far
provare al tentatore la sua disfatta e per mostrargli che i suoi
poteri sono insufficienti a separare il Figlio dal Padre » (Guillet).

Questo incontro apparente tra le vie di Dio e le tortuosità
del demonio non é una novità che si manifesti per la prima volta
qui, nelle tentazioni del Signore; si direbbe anzi che non esista
nulla di così consueto e di così scontato, anche se tutte le volte
che accade risulta sconcertante e inatteso. All'epoca di Mosè,
il popolo d'Isreale è cacciato via quasi a forza dalla mano di
Dio nel deserto del Sinai: ma non è un paradiso, « una terra che
stilla latte e miele» (Esodo 3, 17) ciò che gli Israeliti incontrano

vagabondando lungo la penisola
del Sinai, nell'ora della tentazio-
ne e della prova, della dispera-
zione e del fallimento. Quel qua-
rantennio trascorso dagli Israeliti
nel deserto è intenzionalmente ri-
preso e simboleggiato da Gesù
nella sua quaresima: in modo da
recuperare puntualmente tutte le
sconfitte del popolo di Dio e
convertirle in vittorie sull'avver-
sario. Prima ancora di Mosè,
Abramo: un personaggio che vi-
ve nel benessere un po' borghese
di una città civilissima e duca-
dente e che viene lanciato dalla
voce di Dio fuori della patria.,
fuori della famiglia, in una inti-
mità mistica col Signore, dove
gli unici elementi chiaramente
percepibili sono i segni delfumi.
liazione e dell'abbandono. Ma
già prima di Abramo, Adamo:
e là dove Abramo è riuscito,
Adamo invece aveva fallito. A.
damo e la sua donna, la prima
coppia umana, anch'essi (come
nel Vangelo di oggi, Gesù) sono
stati condotti in un paradiso do-
ve, da un certo momento in poi,
l'unico interlocutore visibile è il
Serpente. I disegni di Dio e le
avventure di Satana sembrano,
in ogni caso, convergere.

Se il nostro rapporto con Dio
si- pone in termini cosi miste-
riosi e così sconvolti, che senso
ha quella fantasia puerile, di
rappresentarsi — e di rappre.
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sentare ad altri Regno di
Dio come il luogo delle eviden-
ze chiare ed appaganti, e come
ii paradiso della gente per bene?
Evidentemente, nessuno . La via
che va a Dio, prima di salire in
alto, verso la luce, attraversa
fond° dell'abisso, e passa per un
corpo a corpo con qualcosa,
quaIcuno, che ci è radicalmente
ostile, ma ha una voce educen_
tissima; una voce che sembta
un'eco della Noce pia intema
dell'uomo, sembra l'unica voce
libera che si riesca a cogliere
nel mond°. Solo per il tramite
di questo scontro tenebroso, ci

• troviamo di fronte al volto di
Dio e al nostro "vero volto.

Già un profeta autorevole co.
me Geretnia aveva usato nei con-
fronti di Dio il termine di 4 se,
duttore a. La condizione dell'elet-
to — di chi 6 fedele, o si propo.
ne di essere fedde allo spirit°,I 
cristiano — pare quella di chi
subisce un agguato a tradimento,
di chi 6 ferito da Dio nell'intimo,
cosi in profonditi come 1 pawl.
bite solo a qualcuno che ci ama
e che nal amiamo.

Si, perche c'è una data in cui
la prova si manifesta come un
atto di amore: e nell'esercizio
della fede ci deve essere la cer-
tezza die quella data c'è e il de.
siderio che essa venga presto.
Tuttavia è una data lontana, mi.
surata sulle scadenze di un Dio
trascendente e non sui ritmi faci-
Ii e accomodanti del a lieto fi-
ne ) umano. Abram°, il modello
del credenti, quells data l'ha at-
tesa per tutta la vita: e ne ha
ricevuto solo anticipazioni simbo.
fiche e contestate. Ma se si ha
ii coraggio di attraversare la pro.
vsfino in fond° — di eperseve-
rare fino alla fine ) — si scopre
che quanto pia lunga e priva di
senso 6 stata l'attesa, tanto pia
ampio c pia solid° diventa
compirnento: e si scopre che
quelIi che parevano gli'inganni .o
i tradirnenti di Dio esprimevano
solo la richiesta di un amore pia
libero e disinteressato. La voca.
zione che ci imprigionava, ci im.
pacciava, ci separava, -ci faceva
strani e diversi — la tnissione
che ha messo Gesa in balk della
fame, della solitudine, e che ha
consentito a Satana un potere
rnomentaneo sul corpo o sulla
immaginazione del Signore —
quella vocazione di 4 prigionie.
m a si rivela finalmente come
libera e come conquista, I una
lungs fat ica per lacerare lo spes-
sore del determinismi e delle
lusioni che ci chiudono il re-
spiro o che ci accecano.
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